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«Il presidente psi del Trivulzio sembrava 
il carnefice, i titolari delle aziende le vittime 
Invece erano tutti d'accordo. Tanto che si era 
instaurato un regime simile al monopolio» 

in Italia 
Ora il futuro del «pioniere» di Tangentopoli 
già condannato a 6 anni di galera, è più fosco 
E il «teorema» del giudice Italo Ghitti 
potrebbe condizionare i processi che verranno 
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«Imprenditori? Corruttori anche loro» 
I «perché» della condanna di Mario Chiesa nelle motivazioni del gip 
Mano Chiesa sembrava un carnefice E gli imprendi
tori parevano le vittime Invece erano tutti d accor
do Una sola vittima vera Luca Magni, che nel feb
braio 92 consentì di arrestare I allora presidente psi 
del Trivulzio, imputato-pioniere di Mani pulite Lo 
sostiene il giudice Italo Ghitti nelle motivazioni della 
sentenza con cui. un anno fa condannò Chiesa a 6 
anni di carcere e a 6 500 milioni di risarcimento 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO "Si assiste in 
questo gioco di parti a vitti 
me che ricercano in modo 
costante e pressante il loro 
carnefice pur di salvaguar 

dare il lavoro • Ed ecco 
un anno dopo la dura con 
danna di Mano Chiesa altre 
Dritte notule per I imputato 
pioniere di Mani Pulite Ven 
gono dalle motivazioni della 
sentenza '153 pagine fitte fitte 
le prime scritte dall avvio del-
I indagine anticorruzione de 
positate ieri in cancelleria ed 
opera del giudice Italo Ghitti 
Da quelle pagine I ex presi 
dente socialista del Pio Alber 
go ffivul/io può trarre ora una 
sola c c l e / / a è messo cosi 
male che se in appello verrà 

confermata la decisione presa 
in primo grado dovrà proprio 
scontare tutta la pena senza 
possibilità di ottenere atte 
nuanti o di godere della pre 
scrizione 

Già il 28 novembre scorso 
Mano Chiesa era stato frastor 
nato da quella condanna a 6 
anni di galera e al pagamento 
di 6 500 milioni di risarcimen 
lo Una ser 'enza pesante vi 
sto che egli - abbandonate le 
sue aspirazioni alla poltrona 
di sindaco di Milano - almeno 
aveva (atto il possibile per 
«pentirsi» davanti al pm Anto 
nio Di Pietro Dopo il suo arre 
sto asvenuto il 17 febbraio 
1992 Chiesa citò nomi e cir 

costanze che permisero I a\ 
vio in grande stile della eia 
morosa inchiesta milanese 
Adesso però le motivazioni 
del verdetto di un anno fa 
scntte dal giudice Italo Ghitti 
rendono il suo futuro piuttosto 
fosco Accusato di due casi di 
concussione (il reato più gra 
ve) 19 casi d i comi /ione e 18 
casi di turbativa d asta ha ot 
tenuto qualche attenuante per 
gli episodi corruttivi E basta 
Risultato nessuno sconto di 
pena in appello neppure per 
gli altri reali se verrà confer 
mata la saluta/ione del giudi 
ce Ghitti 

Certo i motivi addotti dal 
gip non sol o di buon auspi 
ciò neppure per gli imprendi 
tori legati ali esponente socia 
lista Romano Hlisetti Virgilio 
Graz ano Luigi Mar/orali e 
Giovanni Nolasco Non a caso 
il magistrato usa toni un pò 
alla marchese De Sade quan 
do parla di vittime (industria 
li) e carnefice (Chiesa) ma 
pone quei termini sempre tra 
virgolette Come dire erano 
tu'ti d accordo Tutti tranne 
Luca Magni il proprietario di 
una piccola impresa di puli/ie 
di Monza che si prestò a met Mano Chiesa 

tere in trappola Mano Chiesa 
Solo nel suo caso il giudice ha 
riconosciuto che esiste il reato 
di concussione che si verifica 
quando un pubblico ufficiale 
chiede denaro per tutti gli al 
tri si tratta di corruzione owe 
ro venivano offerte mazzette 
in modo consapevole dagli 
aspiranti titolari di appalti del 
Tnvul/to 

Insomma si salva solo Luca 
Magni una vittima doc Dal 
tra parte Magni disse subito al 
pm Di Pietro di trovarsi «prati 
carpente in gabbia» «Per far 
funzionare la ditta - disse -
non posso rinunciare ali ap 
paltò ma per avere I appalto 
devo versare una somma 
che supera 1 utile Sono co 
stre'to a lavorare in perdita» 
Tutti gli altri imprenditori se 
condo il giudice Ghitti stava 
no al gioco malgrado quasi 
tutti abbiano sostenuto di es 
sere stali vittime di Mano 
Chiesa «Per porre in evsere i 
reati di corruzione ci fu una 
eooperazione degli imprendi 
tori con i pubblici ufficiali nel 
manipolare una situazione di 
concorrenza per cui la gara si 
svolgeva in un regime di quasi 
monopolio si legge nelle 

motivazioni della se nte n/ i 
«Gli imprenditori - h i scrii 

to il giudice Ghit'i - hanno 
prospettato uno stalo di sog 
gc/ione nei confronti di Cine 
sa affermando che le dazioni 
di denaro furono effettuile 
per evitare dannosi ostru/io 
nismi » «A ben vedere tutta 
v i a - h a aggiunto il gip- i l prò 
spettalo stato di soggezione 
non trova origine e e ìusa in 
uni violenza in una minaccia 
o in una induzione provenien 
te dal pubblico ufficiale che 
abusa delle sue funzioni o dei 
suoi poteri Tale stalo di sog 
ge/ione trova invece origine 
nelli mera cons 'a tv ione del 
potere che il pubblico uflic la 
le detiene e prescinde da 
qualsiasi atto di coarti / ione 
della volontà del soggetto pri 
vaio» Questa filosofia giudi 
ziaria regge a dire il vero il 
95 dell inchiesta Mani Pulite 
dall arresto di Mario Chiesa al 
lEnimunt In parole povere 
Tingentopoli ha prosperilo 
salvo rare eccezioni sulla co 
stante complicità tra pubblici 
funzionari burocrati politici 
imprenditori e big di II i fin in 
za Un teorema che condì/io 
nera tutti i processi 

"Is^tW Wri&fc J*^* '̂ « 

Valerio Monica 

Morucci: «In via Farà 
eravamo in nove 
più una donna...» 
i B K O \ 1 \ V ile no Morucci ha 
deposto itn davanti ai giudici 
del processo Moro quater Su 
bito dopo essere stalo ascolta 
to in dui i il brigatista ha nla 
sento uni intervista al «Igl» 
nel eorso de 111 quale ha affer 
malo che secondo lui «sono 
ormai maturate le condì/OHI 
perche: i dirigenti delle Br si 
presentino in quist aula per 
rendere r ipone di questa vi 
eenda Morucci 'i i poi after 
mato che i dirigenti Br devono 
venire in aula per attestare la 
«completa lutononua delle Br 
nella gestione e nella esecu 
zione di Aldo Moro- I ex bri 
t,itistd ha poi eseluso che in 
via Fani fosse presente qualsia 
si elemento non appartenente 
ille Br Poi ha aggiunto che 
non ci sono state manipolazio 
ni non e ò nessun mistcroe 

niente che possa modificare 
quanto «la t> noto su 'ulta la vi 
cenda 

I giudici hanno poi deciso la 
citazione di Mario Moretti e 
Annalaura Brasr«\ti per il 18 
novembre prossimo Di Raffae 
le Fiori e Barbara Balzarani per 
il 22 novembre A Moretti sa 
ranno chiesti chiarimenti sulle 
dichiarazioni rilasciate 1 Kos 
sana Rossanda e Carla Mosca 
a proposito della uccisione del 
presidente de Moretti come e 
noto disse di avere ucciso Mo 
ro personalmente Morucci ha 
poi spiegato che il nucleo di 
fuoco in via Fan era composto 
da nove persone Morucci Mo 
retti Gallman Seghetti Fiore 
Balzerani Loiacono Casimin 
e Bonisoli C era anche una 
donna che lungev a da «palo» 

Il finanziere rifiuta di presentarsi oggi alla ripresa del dibattimento, ma invia un memoriale 
A Sama e Garofano manda a dire: fra gli imputati manca qualche nome eccellente, parlate 

Cusani: «Non vado al processo-show» 
Il processo Cusani riprende questa mattina ma sen 
/a il protagonista principale II finanziere ha conse
gnato una memoria difensiva in cui tenta di smonta
re le accuse a suo carico e descrive la naturalezza 
con cui le mazzette venivano consegnate e intasca
te sulla base di antichi patti non scritti Ma avverte 
tra gli inquisiti ci sono nomi che mancano ali appel
lo A farli ci pensino Sama e Garofano 

••MILANO Ila s ipu toches i 
e diffusa una grande attesa per 
11 sua «entree in tribunale ma 
il finanziere Sergio Cusani fa 
sapere dalli sua cella di San 
Vittore e he- lo spettacolo non 
ci sarà Oggi riprende i1 dibatti 
mento su quello stralcio del 
I inelncst i trumont in cui lui 
risulta comi unico imputato 
ma il protagonista principale 
non calcherà la scena «Non 
sono mai stato attratto dalla 
mondanità e delesto gli spetta 
eoli da gladiatori 1 rovo perciò 
che U mia presenza fisica in 
aula prima di lar male a me 
taccia male al processo» Deci 
dcra di volta in volta le -.uè ap
parizioni in aula riservandosi 

di essere presente solo quando 
lo riterrà assolutamente neces 
sano 

Il finanziere accusato di aver 
rastrellato i quattrini che servi 
rono a pagare la maxi mazze! 
la Lnimont ha però mandato 
una sostanziosa memoria di 
fensivaal tribunale che dovrà 
giudicarlo Venturo cartelle al 
cianuro scritte con I obiettivo 
di smontare il teorema dell ac 
CL n e di circoscrivere il cani 
pò su cui e disposto a nspon 
derc F accusato di aver versa 
to 75 miliardi a Bettino Craxi' 
«Se i quattnni furono conse 
guati nelle mani dell ex leader 
del «Garofano» e lecito dub ta 
re che non siano finiti nelle 

casse del p irtito O si dimostra 
che ne 0 rimasta incela alme
no nei bilanci occulti del Psi 
oppure chi li ha ncevuti e fug 
gito con la cassa F se li cose 
stanno in questi termini va ri 
formulata I accusa di finanzia 
mento illecito ai partiti Ste sso 
ragionamento per i 35 miliardi 
che avrebbe dato ad Arnaldo 
Forlani e per un imprecisata 
manciata di miliardi finiti nelle 
tasche dell ex delfino Claudio 
Martelli Proprio pir sviluppare 
questa linea difensiva il suo le 
gale I avvocato Giuliano Spaz 
/ali h ì convocato n aula co 
me testi gli ìttual amministra 
tori dei partiti inquisiti A loro 
davanti ai giudici chiederà se 
da qualche parte hanno trova 
to un malloppo cosi ingom 
brante e difdcilmcntc occulta 
bile 

Altro caposaldo della difr sa 
" il ruolo tecnico svolto da Cu 
sani nella vici nda Enimont II 
finanziere socialista non finge 
di ignorare I re trascina Gardi 
ni gli chiese di procurare I 10 
miliardi in titoli e in contanti e 
lui accettò questo incarico 
poiché era nel suo ruolo Ma 
non fu lui a suggerire la strate 
già della mazzetta «Da parte 

ima si fu solu un i pre sa d itto 
Non posso negire che coni 
prendevo le ragioni che spin 
scro Montedison i tale com 
pensa/ione l i comprendevo 
e anzi le condividevo comi 
una un vii ibile e obbligata 
conseguenza di Ilo st ito delle 
cose» In poche righi descrivi 
il clima in cui avvenne ia distri 
bu/ionc dei quattrini quel eli 
m a d i e lo stesso Di Pietro ali i 
ni/io dill inchiesta definì di 
«da/ione ambientale» «Non ho 
consegnilo dell irò uno non 
I ho portato a desini ìzionc nel 
mio interessi non I horeeupi 
rato di mia inizi itiva 1 pi net 
tori del de naro che conosco 
non 1 hanno ricevuto dopo 
complesse ir iti itivi tesi ad 
acquisi ire la loro benevolen 
/a ma I hanno sempre Hit i 
scalo con immediata il l'ura 
lezz i senz i esort i/iom prese 
denti o spu g izioni successive 
ma come fisiologica conse 
gue nz idi p itti non scritti e tei 
dirittura nemmeno ili occ i 
/ione ridetti 1 iella elle stessi 
corrompendo qualcuno non 
mio passata neppure dall inti 
cam' ra del cervello e non per 
che fossi aduso il delitto m i 
perche a torlo o i ragione tut 

ti ritenevano clic fosse un i pò 
si i da pag ire nel gioco terrifi 
cantc e complicatissimo dei 
grandi affari» 

( usani dice anche elle la ri 
costruzione dei fatti che risulta 
agli atti dell inchiesta ó monca 
«Certamente I elenco delle tot 
ze politiche e delle persone fi 
nanziatc no i e quello del capo 
d imputazione Cùquiqualco 
sa di troppo ma specialmente 
ilcuni soggetti mancano al ' i 

chiamata» Sono nomi che in 
te nde fare lui' Il finanziere sca 
rica sui suoi coimputati Giù 
seppe Garolano e Cirio Sama 
questa p il ita bollente invitali 
doli a svel ire i fatti e a svelarsi 
«Per me ò indifferente che in 
questo eli lieo ci si i quesla o 
"nella persona questa o quel 
la forza politica Ma per loro la 
differenza dovrebbe esserci 
eccome1» Sembrerebbe uni 
velila illusione il gr inde as 
sente dell inchiesta Enimont 
1 uomo che n que gli anni se 
clev i sulla poltrona della presi 
denzi Cel consiglio il nome 
mane inte della sigi i Caf Cra 
xi Andreolti Forlani Ma quel 
nome a quanto pare nc| pure 
Cusani lo vuole pronunciare 

1 MliSR 

Petruzzelli, nuove rivelazioni 

Un ex 007 romeno racconta: 
«Dietro l'incendio dei teatro 
i servizi segreti stranieri» 

Sergio Cusani 

• iKOMX Un cittadino ro 
mi li' un r\ 007 cW mgimo di 
Ceausescu raecon'a di sapere 
tutto dilla nuova strategia del 
li tensione 11 suo nome e 
Adrian Donea faceva p irte dei 
qu ìttroeento tifosi giunti in Ita 
li i per i mondiali di calcio e 
mai più tornati m patna II «su 
pertistimone» si e conlessato 
con la responsibile dell osser 
v l'e no provinciale di Beneven 
lo sulli cnminalita Ornella 
Man mi chi i anche ri spon 
sibili dell i tendopoli di Tele 
si dovi i profughi romeni luro 
no ospititi l.u ne ostruzione e 
le rivelazioni di Donea che 
sp i/i ino dall allentalo al tre 
no Us.ce /ungo nel 1WJ al 
I iniendio doloso del teatro 
letniz/clli di Bari sono st ite 
pubblie ite le ri dalla «Gazzetta 
del Mezzogiorno» i furo io già 
oggetto CJI un lungo servizio 
nel numero di giugno de' men 
sili ni |x lettilo «Voce dilla 
(. imp ini i" Secondo li Maria 
ni I inti-o colloquio con il Do 
u à fu registrato dal carabinie 

ri mi novimbri dil 11 qua 
r iuta giorni prima del! tttenta 
u ti tre no U s c i /ungo In 

quell occasione il romeno rac 
conta di essere stato contattato 
per compiere I attentato che 
nelle intenzioni avrebbe dovu 
lo far denglnre un treno inter 
nazionale in partenza da una 
città del centro sud provocan 
do la morte d almeno 400 per 
sone Nel colloquio e sempre 
Omelia Manani a raccontarlo 
Donea parla anche dell ineen 
dio del Petruzzelli che sareb 
be staio commisionato da 
gnippi eversivi per distruggere 
uno dei monumi nti più signifi 
calivi del Mezzogiorno più o 
meno come sarebbe accaduto 
dui anni dopo con gli allentati 
di via Fauro e di via Georpofili 
Anzi per la Mariani I identikit 
di uno degli ittintaton ricorda 
molto lo O07 romeno Per bru 
ciare il teatro barese sareblx 
si ito utiliz/a'o lo slesso com 
posto chimico a base di losfo 
ro impif gato per la distruzione 
del traghetto «Mobv Prmce- a 
Livorno Intan'o 11 signora Ma 
nani non ha na<_osto di ivir 
paurt e racconta ipisexli in 
quietanti «Una voli ì hanno 
cercato di farmi saltare in ari 1 
con la mia auto un altra hall 
no tentato di investirmi-

La deposizione di Drogoul, ex responsabile della Bnl di Atlanta, sul riarmo di Saddam Hussein. Accuse ai vertici romani della banca 

«Soldi all'Irak, ma su ordine di Usa e Italia» 
L amministrazione di George Bush e la Bnl sapeva
no Chris Drogoul l ex dirigente della filiale di Atlan
ta della Bnl ha alzato il tiro delle sue accuse nel cor
so della deposizione davanti al Congresso america
no Ha parlato per ore ed ha fatto i nomi di undici 
dirigenti romani della banca in testa a tutti I ex di
rettore generale Giacomo Pcdde Ma non ha lesina
to colpi al governo Usa e alla Cia 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPE F.MENNELLA 

MUASHINCION «Non e sta 
11 una frode bone in i e si ita 
ut a frodi eli politica e stera Li 
fili ile eli Ali tuta della lime i 
n t/ionale elei lavoro era uno 
strumento urlìi mini dil go 
verno cicali Stali l luti lo ho la 
vor ito per la Bui il governo ila 
Il ino e quello imi ncatio Li 
dm/ioni gì nenie dell.i banca 
conoscivi perfettaminte la 
nosir i attivit i Chnstophir Pi 
te r Drogoi ! 11 x direttori di i 
I igni/ i gìorgi in i dilla Ban 
e a di l Livoro p irl i pi r lun 
gin ori cl iv uni al C ongnsso 
degli St il Uniti e racconta la 
su i vi ni i su qu ittro nuli irdi e 
iiii/zo li pri stiti ili Ir ik L eo 
ine i r i ni II tri i punì i il dito 
tecusttor» contro il e|u irtier 

la. Il* r ile eie 11 l I) Ulva M l ehi 
i Rolli i sapt v i delle sue atti 

vii t Drogoul f t undici nomi e 
Ir i que s i non i ,v Ne rio Nis 

I ex presidente In testa ci sono 
I ex direttore generale Giaio 
mo Pedde il responsabile ne 
gli inni Ottanta d» Ila diri/io 
ne estera Angelo Florio e uno 
di i direttori di New York Pietro 
I ombardi Seguono i nomi di 
altri dirigenti e alti funzionari 
romani un paio dei quali li 
ce n/nti lo scorso anno 

L udienza e programmala 
perle dieci del m ittmonill IU 
li della commissione Banchi 
eli II i Cimerà dei «appresi ti 
t ulti L alle IO in punto Chris 
Drogoul fa il suo ingresso 
scortilo da due agenti dell i 
Kbichc sedutigli dietro nonio 
pirderanno di vista nippure 
pir un istante Al suo fi mio si 
iiconuxlano i suoi iwocati 

fiob Stmmils .tbik li gali eli 
New York s tri prodigo eli SUL, 
^ennienti quando Drogoul do 
VT t ns|tonclcn tilt domandi 

di I presidente I lenrv Con/ale/ 
e degli litri deputati I legante 
in grigio scuro appari ntemin 
te calmo e su uro di so voce 
ferma lex funzionario della 
Bnl giura e subito dopo depo 
sita un i testimoniali/ i scritta 
di <f- pagine Dice che non 
vuole iiinoi ire con la li Itura 
de I lungo te sto e prova a n i . 
sumerici 

f subito sp ir i te' il/o /e ro 
il mirino 0 puntato sull mimi 
lustrazione rcpubblic ina eli 
George Bush -iravimo uno 
strumento nelle mini del go 
verno» e dell t sua pe litica di 
sostegno a S iddam Ulisse in 
I irchititto eli Ila politica verso 
l Irak era llenrv Kissiugir che 
era inehi consiglieri interna 
/tonale della Bill «(erto irò 
ni//a Drogoul non ho pari i 
to con Bush in i ineonlrivo e 
elise ulivo con i funzionari li l 
Commercio e dill Agriioltur i 
Qu melo and ivo i B i^hd id gli 

icldc Iti dell imb isci it i Us i mi 
ei reav ino mille si io ullicial 
minti non ero 11 Li C11 ioti 
trollava I i nostr i tttivit i mi si 
guiv ino i mi peclin w ino pi r 
flint ili estero» l u proprio un 
ilio dirige nle di I Dip irlimeiVo 

dell Agneoltur t ehi diirinte 
una ce n t in un nstor tuli tb i 
ne si ili ciioa,i town nel l'iSK 
solici ilo gli ir ikein t limi ire 
presto i contratti govirn itivi 
(ter 1 esportazione eli IH IH tc,n 

Chr s Drogoul 

e oli i nove [libre cl s ire I I e ro 
st ili le i le/ioni pre side n/i ili i 
e e r i il rise Ino che li vine i ss» 
r > i d< inoir tln i 

Il mirino i r i si sposi i siili i 
Bnl ' i su ti vi rtn i r ti i un VI 
Ali un t r ie i n t - i ci ni i 
bilit i di i pri sul ili li ik» r i [t i 
le si 1 -libri L,ngi cioi i conti 
si p ir iti pe r 1 i p imi i Ir ik In 
rono [ i rti solt tnt ne 1 I 'S" 

qu melo dire t'ori i New v0rk 
In nomili ito I uigi s mie III cl» 
si port tv i di' Irò 111 un idi «chi 
rtt» Pruni con Ki li ilo Citi idi 
«.nini n >n i i rano problinu 
( i li C i ironie Pi deli s in blx 
se ili ti i (in II i i In Drot^oul 
de Illuse i un « illi in/ i str Ut v.i 
e t» rifnire din 11 nuenle i ko 
[ini si tv ile in S udì III C (m il 
s lece ss ire di s trde 111 I ictro 

Ixtmb udì lui o tornò alla nor 
milita e i prestiti ali Irak eo 
minciarono a rientrare nella 
contabilita ufficiale 

Li 'incile di Atlanta lavorava 
con I Irak sulla base di un iu 
lori//u/ione orile di Augi lo 
Mono qui 11 i scritta non tmvò 
m il perche 11 Bnl sciolsi li si 
/ione Alfan internu/ion ili di 
reti i d i Plorio Ma a que 1 pun 
10 - dice Drogoul - i riv imo 
già fuori per mezzo nuli irdodi 
doli in e cosi continuainmej i 
I ire prestiti ma «io ho diritto 
11 banca secondo le istruzioni 
del mie superiori» Va non 
i i n n o i controlli7 Cirto te 
elisi Drogoul - ma erano - id 
domestic iti» comi testimoni i 
I ispezione eli Ixnns Messere 
|X)Iiv i siopnri tutto i non h 1 
visto nienti 

Drogoul insiste «lz mie itti 
vii i erano noti non ho c e n i 
to di ine. uni tre U tutori! t e 
non ho pre so t ingc nti» Li Pro 
cura di Atl in i con 11 qu ile 
Drogoul hi piliiggiuto uni 
[ u n i mite colilessundosi eoi 
Iicvoli di In nati minori lo ic 
eusi inveci di ivi r perii pilo 
[H rson lime lite -1 milioni di 
doli in eli I mge liti e litri qu il 
Irò per I suoieo'k chi C unirti 

ne i «lo h I ivor ilo |M r it 
tu ire gli obli Itivi eli II i Bill i de I 
govi nio itali ino i t o h o i r du 
to e he i r ine cjl ste ssi obie Itiv i 
le I L,ovi rno imi ne ine»» Di 

v int i sprez/tnte D'osoul 
quando parli de III sui e \ 
lunca -Il t r ipporti pollini 
con il governo il ili ino Ui it i 
liani sono un pò ìsi mei 
oricnt ili e quella b ine i e r i 
ni Ile mani dei p irtiti In II ili i 
11 comi/ione dil im come di 
niostr i I opcr i/ione M mi Puh 
ti » F ncord t che li Bnl e 11 
bilica che li i lui in/i ilo le 
tri ingoi i/ioni vii Bui Snic, ì 
ixire per e mine de 111\ ilsell i 
ili Ir ìki vi i Bui Mi i ni pi rv.li 

ilice turi \gusl t smipri ili I 
rak I Ali ulti li i |>e r'mi mi in 
/i ite gli nquisti eli II i Dik si 
tt ili in i come ilcun e once t,n 
e le Untine l pi r l missili Siili wm 
der 

Dall tildi/ione I imin igine 
de II i Bnl ev usui i i pi // i le s i 
ri or i ine or t più lilficile s 
non impossibile vinci ri 11 
e itis i e ili il govi mode L,II St ih 
l luti i|>i rt i per < Hi Ile le il 
nmborsc di UH) nulle ni eli el I 
I in p irle di i cri diti ic.ru ili 
el irgili il i Drog mi ili li ik s t 
lo 11 y ir tn/i i di III I sso e, 
vi ni j l s i 

Dopo C hns Drogoul il h in 
ci le i ti stimimi d I11 C nini s 
suine elei ( i incesso si s IH 
SIICI e dilli I mei s mi III i q i it 
tro iv luii/ion in li Ali ini i 
compns i Vt 1 i M iL,tti un i 
eli IN dui d i in i n r i I 
ni III si ite del 1 M ili I I i 
influì di II l'Ili ili 

Acitrezza 

Mercato ittico 
sotto sequestro 

• • v VI \M \ I intero merci 
to 1i I pt sci ili tperto di A i i 
t r c / / i u n i i n / i o n e di Acica 
sullo ì JXKIII chilometri dd 
(. il ini i è st ito posto sotto SP 
q ji stro cl JI e .rabimen della 
i. >inp itimi di Vir< d e d u n n 
te un operazione condol i . ! in 
collabor i/iorii con i militari 
dclNAS Sono stati sequestrati 

I i box per 11 vi ndit i k roulol 
I t s di i pi st itori t tn n i quin 
' t i l id ip tsc i (est »to port ito il 

I ìr^o e yi ttato in mare) in e it 
' tivo st ito (ii conserva/ione per 
I i\id<nh i irui/c n-'ienico-sa 

nit iru li in-'ri ito sori^cv i 
' il ISIV uni nt< su un in i d( I 
| i l i m un > in intt imo 

l>opo il v quLstru ì inli r . 
pi i// L k 11, M irin i U H ospil i 
tr id i / ion ilnn nt< il mi reato 
del pest i li A c i t r c / / i bor^c 
d* si ritto di t n \ inni Ve ra.ì 
IH A1 ti i\ok.li i" e si it i jtìid i 
I i iu usi idi i il smd ico di Ac i 
i is< Ilo p mi C istorili i dill i 

I l\ t< ( tuist ultimo dovr i -^a 
r in in i IH in que II ir* 1 non 

| u IIL, i npn si i \t udita del \K 
V I I pi se il in dt I b rqo tu' 

I I i\i i p >tr mn r ; r ndt ri 11 
[ \i udii ì isi i d i Ioni ini tu I 

ii < n it itti o K |« rt( di Ai i 
in / / i I n i sini tur i • sisti nu 
1 i 11 timi i ni ti utili/v il i 

si m in i ;K r wtinnì i I II i < r 
k u\\// i/ oni i rtmin ili -nil< n s 
s ili il f il li-- iU d< I n i n iti 

Tesoro Calvi 

No di Ginevra 
alla verifica 

I H KOMA La piesunta tas*. \ 
ta di sicurezza su/vera c o i 
soldi e documenti di Roberto 
C 1K1 ilmeno per ora non vi 
ra iperta Ancori una \o.ta la 
Sw/^era h i respinto 11 nehie 
sta di roq iton i internazion ile 
riti lesti dai mai^striti romani 
che i n d a r n o sulla morii Ji 
Calvi Questa volta qlisM//tri 
non tvrebboro respinto li ri 
t busta it ìlian i per dart uni 
ni ino illi b a n d a ma perche 
il hnin/iere vi ne/tic lano Al 
berlo Jiimcs Berti e \ presi 
dente dell Ineci k s n non 
ivrebbe tornito le giuste inior 
ni i/ioni p< r im\ ire il pre^un 
•o -tesoro secreto» di ( tì\i I-a 
vicenda e"* not i Ut stesso lierti 
ìveva ricconi ito Un ne Hi 

e issi iti di sicuri A/ÌÌ d uni 
b i ìc i di Clini VTÌ e e rmo li'o i 
d C tlvi i di altri qu itlro VK I 
[nr un lo ile di si_miil 1 nuliar 
di Be rti JW \ i sempre dt 'to di 
nere nulo ioni itti i Londr i 
uni lo su sso C ilw [Knoprmi 
dell i su i morte C i r is f o un 
U n ì ivo d i parie di I b in 
t hu ri *i nvupi r ire qu< I di 
n irò p e rdu i volte di M ^uito 
lomunque Berti i n s t i l o ir 
n si ito d il siudie i rom ini pi r 
n tu 11 / i < ' ils i testimi) iian 
/1 II div isso persoli iSRio 
l >rsi h i m niiio un or i un t 
voli i 
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